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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 22.09.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PLATEATICI: SERVE IL REGOLAMENTO COMUNALE!

Ancora una volta veniamo a conoscere dalla lettura dei giornali dati importanti per l’esercizio del nostro mandato elettorale, come quelli relativi agli interventi di controllo operati dalle forze dell’ordine comunali nei confronti del rispetto delle concessioni dei plateatici: dati però incompleti, che (dando solo il totale dei sequestri, ma non il lasso di tempo nel quale sono stati operati) non consentono di capire la reale portata né della repressione, né dell’irregolarità. Il tutto ovviamente, non possiamo non notarlo, in barba alle promesse formulate in Municipalità dall’assessore competente Bortolussi, il quale ci aveva assicurato che ci avrebbe informati dei risultati dei controlli, che invece abbiamo appreso dalla stampa.

E sempre dalla stampa cittadina siamo venuti a conoscenza di un episodio che, se confermato, reputiamo molto grave: in un articolo infatti viene asserito che alcuni degli esercenti controllati “hanno provveduto all’istante a togliere la copertura del loro plateatico, alleggerendo la loro posizione senza incorrere nel sequestro”. Un’affermazione che ci lascia più che perplessi: in molti casi, infatti, ci risulta che questa cortesia non sia stata concessa, e poi, alla luce degli attuali regolamenti, se una struttura viene riscontrata abusiva, anche se richiusa dovrebbe essere comunque sequestrata. Oppure a Venezia esiste una discrezionalità, che consente alla Polizia Municipale di adottare procedimenti di favore per alcuni ed esemplarmente punitivi per altri?

La verità è che dal punto di vista politico e amministrativo sul fronte plateatici il Comune è ancora lontano anni luce dal giungere all’approvazione di quel Regolamento, da scriversi assieme alla Municipalità, che attualmente non esiste, e che costringe colpevolmente ad operare sulla scorta di pareri provvisori presi a strettissima maggioranza dagli ex Consigli di Quartiere, sui quali pende un giudizio non del tutto positivo di legittimità da parte del Difensore Civico. Altro che pianini di zona: ribadiamo la necessità, prima di operare gli aggiustamenti indispensabili alle particolari realtà di alcune zone della città, che si fornisca uno strumento generale credibile, concreto, applicabile e rispettato, con il quale, coinvolgendo anche le associazioni di categoria, si potrebbero dare regole certe a commercianti, esercenti e forze di polizia municipale. Anche per evitare sgradevoli sospetti di doppiopesismo ed improvvise crociate esemplari settoriali e parziali, che potrebbero avere per alcuni una ripercussione negativa, in termini di possibili licenziamenti di personale nel periodo invernale, e per altri invece impuniti continuare a costituire un irregolare abbondante fonte di reddito.

Invece di parlare in modo demagogico e teorico sulle pagine dei giornali, non sarebbe il caso di studiare finalmente delle regole certe per posizionare strutture non impattanti con l’ambiente e amovibili, e, solo dopo aver stabilito tali limiti, consentire l’uso di plateatico così regolamentato per un numero di ore massime e comunque concordato? Per questo, lo sottolineiamo nuovamente con forza, serve però al più presto darsi da fare per redigere ed approvare il Regolamento Comunale dei Plateatici, senza disperdere energie in demagogici controlli esemplari, dai quali però sono esclusi (fatalità!) sempre i soliti noti...
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